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Il consigliere regionale
Alla c.a.
del Presidente del Consiglio regionale
dott. Mario Loizzo
OGGETTO: Pdl su indicatori di benessere equo e sostenibile 
Si trasmette proposta di legge su indicatori di benessere equo e sostenibile (Bes) da includere nella programmazione economica regionale (DEFR).
Cordiali saluti,
dott. Gianni Liviano
consigliere regionale
Gruppo Misto
dott. Ruggiero Mennea
consigliere regionale Pd
RELAZIONE
L’AGENDA  2030  E  L’IMPEGNO  DEI PAESI ADERENTI ALLE NAZIONI UNITE
Il 25 settembre 2015 le Nazioni Unite hanno approvato l'Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile e i relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile SDGs (Sustainable Development Goals –dall'acronimo inglese), articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030.
Il principale elemento di novità risiede nel fatto che l'Agenda, esprimendo un chiaro giudizio sull'insostenibilità dell'attuale modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello economico e sociale, supera definitivamente l'idea che la sostenibilità sia  unicamente una questione ambientale e afferma una visione integrata delle diverse  dimensioni dello sviluppo.
Tutti i Paesi sono chiamati a contribuire allo sforzo di portare il mondo su un sentiero sostenibile, senza più distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo, anche se evidentemente le problematiche possono essere diverse a seconda del livello di sviluppo conseguito. Ciò vuol dire che ogni Paese deve impegnarsi a definire una propria strategia di sviluppo sostenibile che consenta di raggiungere gli SDGs, rendicontando sui risultati conseguiti all'interno di un processo coordinato dall'ONU.
L’IMPEGNO DELL’ITALIA SULL’AGENDA 2030 E L’UTILIZZO DEL BES
Il 22 dicembre 2017 il CIPE ha approvato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. Con questo documento, che ha visto il coinvolgimento di tutti i soggetti: imprese, comuni, regioni, cittadini e associazioni, lo Stato ha definito gli obiettivi e le azioni per la transizione verso un'economia in cui sia garantita la gestione, la conservazione e l'uso sostenibile delle risorse.
Con il Documento di economia e finanza (DEF) 2017, l’Italia è stato il primo paese dell’Unione europea e del G7 a includere nella propria programmazione economica – oltre al Prodotto interno lordo (PIL) - indicatori di benessere equo e sostenibile. Infatti nel DEF 2017 è partita , per la prima volta, l’adozione da parte del Consiglio dei Ministri  di quattro indicatori particolarmente significativi per la qualità della vita dei cittadini e della società nel suo complesso: il reddito medio disponibile, un indice di diseguaglianza, il tasso di mancata partecipazione al lavoro e le emissioni di CO2 e di altri gas clima alteranti. Questi  4 indicatori sono poi diventati 9 nel DEF 2018.
Gli indicatori selezionati dal Comitato BES , ed inseriti nel DEF 2018, afferiscono a otto dei dodici domini del benessere individuati nel Rapporto BES dell’Istat. Per quanto riguarda le dimensioni monetarie del benessere, ovvero il dominio “benessere economico”, il Comitato BES ha selezionato i seguenti indicatori: reddito medio disponibile aggiustato pro capite; indice di disuguaglianza del reddito disponibile (rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20 percento della popolazione con il più alto reddito e quello ricevuto dal 20 per cento della popolazione con il più basso reddito); indice di povertà assoluta (incidenza a livello individuale).
Con riferimento alle dimensioni non monetarie del benessere gli indicatori selezionati sono: speranza di vita in buona salute alla nascita ed eccesso di peso per il dominio “salute”; uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione per il dominio “istruzione e formazione; tasso di mancata partecipazione al lavoro e rapporto tra tasso di occupazione delle donne 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne senza figli per il dominio “lavoro e conciliazione dei tempi di vita”; indice di criminalità predatoria (numero di vittime di furti in abitazione, borseggi e rapine per 1000 abitanti) per il dominio “sicurezza”; indice di efficienza della giustizia civile (durata media effettiva in giorni dei procedimenti di cognizione civile ordinario definiti dei tribunali) per il dominio “politica e istituzioni”; emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti per il dominio “ambiente”.
L’IMPEGNO DELLE REGIONI  E DELLA PUGLIA
Le regioni italiane sono chiamate ora a predisporre e approvare la propria Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile in coerenza con obiettivi e azioni di quella nazionale.
Questo significa che ogni singola regione è chiamata a  definire specifici Obiettivi di Sostenibilità Regionali (SDGs  Regionali) e coerenti politiche ed obiettivi strategici di programmazione regionale e singole azioni programmatiche,  al fine di contribuire all’attuazione della  strategia e degli obiettivi di sviluppo sostenibile nazionali.
Pertanto la Regione Puglia  è chiamata a definire i propri indicatori di Benessere Equo e Sostenibile che consentano una coerente valutazione delle politiche regionali e dei documenti di programmazione strategica.
LA PROPOSTA DI LEGGE
Questa proposta di legge si pone l’obiettivo di definire degli indicatori di benessere equo e sostenibile da includere nella programmazione economica regionale (DEFR)  della Regione Puglia e le modalità per la loro individuazione attraverso la costituzione di un Comitato scientifico  (Comitato regionale per gli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile).
Tale   proposta di legge vuole rappresentare il primo passo verso la definizione di una Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile coerente con quella nazionale e con l’Agenda 2030.
Il BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE (BES) A SUPPORTO 
DELLA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO REGIONALE
Art. 1 – Integrazione degli strumenti di programmazione finanziaria e di bilancio
In apposito allegato al Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR), predisposto dall’Assessore al Bilancio, sulla base dei dati forniti dall’Ufficio Statistico Regionale, sono riportati l'andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile selezionati e definiti dal Comitato Regionale per il benessere equo e sostenibile del territorio di cui al successivo articolo 2, nonché le previsioni sull'evoluzione degli stessi nel periodo di riferimento, anche sulla base delle misure previste per il raggiungimento degli obiettivi strategici individuati nel DEFR.
Con apposita relazione, predisposta dall’Assessore al Bilancio con il supporto scientifico del  già citato Comitato Regionale, da presentare al Consiglio Regionale per la trasmissione alle competenti commissioni consiliari  è evidenziata l'evoluzione dell'andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile sulla base degli effetti determinati dalla legge di bilancio per il triennio in corso. La data di presentazione sarà individuata in un  apposito regolamento che
l’assessorato al bilancio predisporrà entro 30 giorni dall’approvazione della legge.
Art. 2 - Comitato regionale per gli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile
1.Con decreto del Presidente del Consiglio Regionale, su proposta dell’Assessore al Bilancio, è istituito, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso l’Ufficio Statistico Regionale, il Comitato Regionale per il benessere equo e sostenibile del territorio di cui all'articolo 1 della presente legge.
Il Comitato è presieduto dall’Assessore al Bilancio o da un suo rappresentante delegato; ne fanno parte il responsabile dell’Ufficio Regionale di Statistica, un referente nominato da ISTAT, il Segretario Generale della Conferenza delle Regioni e delle Province  Autonome,nonché tre esperti di comprovata esperienza scientifica (sui temi della misurazione  del benessere a livello territoriale, valutazione e analisi delle politiche pubbliche, programmazione e bilancio delle Regioni) provenienti da università ed enti di ricerca.
2. Il Comitato Regionale di cui al comma 1 provvede a integrare e adattare al contesto regionale, in funzione delle specificità regionali, l’elenco degli indicatori di benessere equo e sostenibile individuati nel Decreto Ministeriale del Ministero di economia e Finanza del 16 ottobre 2017 (GU Serie Generale n.267 del 15-11-2017).
L’elenco individuato dal Comitato Regionale è successivamente adottato con delibera di Giunta Regionale, previo parere delle commissioni consiliari competenti, da esprimere entro trenta giorni dalla data di trasmissione dello schema della predetta delibera. Decorso tale termine il decreto può essere comunque adottato, anche in mancanza dei pareri. Il Comitato Regionale fornisce inoltre supporto scientifico per la redazione dei documenti previsti all’art. 1 concorrendo allo sviluppo del modello teorico da utilizzarsi per le misurazioni previste dagli stessi documenti.
3. La partecipazione al Comitato Regionale di cui al comma 1 è svolta a titolo gratuito, rimanendo escluso qualsiasi compenso.
4. La sede dell’Ufficio Statistico Regionale provvede al funzionamento del Comitato Regionale di cui al comma 1, anche ai fini del supporto logistico e amministrativo, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
Art. 3 - Disposizioni finanziarie
La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
Gianni Liviano D’Arcangelo
Ruggiero Mennea
